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Udine, 28 agosto. 
Abbiamo sott' occhio la notizia della Nazione 

«ognalataci dal telegrafo di jeri. Kssa è così con­
cepita : 

— Non possiamo astenerci dal porre nuovamente 
in guardia i nostri lettori contro le diverso voci 
che si fanfio con'ere intorno alle pendenti trattative par. 
la pace. Possiamo assicurare che quanto fii.ora si 
lesso in proposito nei giornali è privo di l'oudamento.' 
Lo trattative procedono col massimo segreto, e i 
particolari cho taluno pretéiidc riferirne non poss'o-
cs.sei'o "elle immaginarii. —; 

Queste parole della Nazione, dell' organo di l l i -
casoli dovrebbero batitare per farci couiprondere 
coiùe il Governo proceda con tut ta segretezza non 
desiderando che alcuna cosa, trapoli al publico. So 
eia questo il miglior modo .di procederò • non Ir» 
crediamo. L' occultare quanto 1' opinione publicai 
esige sapere, è un infondere la sfiducia nelle pope ' 

• Iasioni le quali, oramni esagitate, non intiavod'ono 
per r Italia che danni e isventure. 

Ad ogni modo a lungo non puossi durai'o in questcj 
«tato di cose, e questo ò il giudÌ7.io quasi unanii 
me di tut ta la stampa. , 

In tale proposito il Fr'emdmblat^ ci scrive: 
liii, l'russia ha posto le fondamenta della sua 

, grandezza sino alla linea dui !Meno ; uut. al sud di 
questo fiume resta un agglomerato d' interessi 
di rivalità dinastiche, un focolare d' agitazione pe | 
piirtigìaui dell' unità germanica, su] qual^ )a .Prus 
lìia può gettare la fiaccola quando ,lo giudicherà : 
proposito. La paco della l 'russia coli' Austria porta 
una neutralizzazione couiplola ,di questo grande 
Stato vicino per ciò che concerne gli alfari di Ger-; 
mania. La pace dell' Austria coli' Italia dà la Ve­
nezia e il Quadrilatero a Vittorio Emanuele, e il 
pericolo costante di .v.oder invàdere le nostre fron­
tiere meridionali ci forzerà,a prolungare la paco 
«armata, come per tanti anni addietro, con grave 
danno delle nostro finanze, ovvero ad annodare col-
r Italia relazioni sinccrftmciiteaijiicheyoli. l'er l'Au-
attia incomincia adunque un periodo d', inerzia < 
d' abnegazione cojnplcta, 'salvo che non voglia get 
tarai un' altra volta nel turbinio di imovi sconvol­
gimenti. Ma che avverrebbe se il conto Bismark 
si mettosBO d' accordo con Napoleone per accam­
pare la quistione della l'olouia, quistione elio spin­
gerebbe la Prussia a^ agire vigorosamente, e por­
terebbe la necessità di rettificare a un tempo lo 
frontiere alla Vistola e al Reno V 

h da temere infatti che la Prussia., nqu potendo, 
ben conciliare • il suo dominio sopra parto della 
Polonia co'suoi disegni. d 'uni tà germanica, vo'^'lia 
rendersi gradita a Napoleone col suscitare la qui­
stione polacca, che potrebbe portare gravissime com­
plicazioni per l'-Europa. 

T giornali inglesi jiubblicano un telegramma del­
l' Agenzia Reuter,- col 'quale si annunzia che l ' Im­
peratore Napoleone abbia diretta al Re del Belgio 
una lettera autografa por dargli le piìi ampie as-
sìcuj-azioni sull' avvenire del suo regno. Il Moniintr 
si fa sollecito a smentire 1' esistenza di questa let­
tera, esprimendosi così : 

Il TìììiiS — dà il sunto di i:nn lettera che l'Ini-
puralore avrebbe indirizzata (d Re del Belgio. Onesta 
notizia è priva di fondanioito. È vero però che il 
nostro ministio degli esteri ha iiil'oriiiato il Covcr-
uu inglese, che la Francia non reclamava le foi-tezzo 
d i'Mariemburgo e di Philippeville che sono nelle ma­
ni di una potenza neutra. 

Abbenchè questa notizia somiiri, a primo vedere, 
fuori d: proposito, poicliè non v'ha bisogno di ras-
r i curare gente che non e allarmata e che nulla ha 
li temere, pure una celta importanza puotisi in essa 

riscontrare dal punto di vista clic le Franciii atfer-
maudo in verha magistri di non reclamare db- che è 
iti. possesso dei neutri, lascia facilmente comprendere 
eh* ella desidera qualche pezzo di territorio al di­
fuori di quella,cerchia. 

Lo abbiamo detto feltra volta, ed ora lo ripetia­
mo, la T'Vancia non si arresterà al primo rifiuto a-

uto dalla Prussia.- Se la Francia otterrà la rettifi­
cazione delle sue frontiere 1' otterrà a speso della 
Baviera e della Prussia. 

L ' Imperatore dei Francesi -non andrà a Chalons. 
Su questo proposito il corrispondente di Parigi del 
r Italie dice: 

„V' invio r ordirte del giorno del maresciallo Re-
gnaud de Saint-,leanid'Angely che fu letto alle t rup­
pe dol catnpO di Chtilons. ' 

„Nel momento in cui le trupfie desideravano con 
tutto il cuore, la pl-eaenza dell'Imperatore e gioivano 
al pensiero d' aver tra esse Sua Maestà, ho il pro­
fondo doloro di dover loro annunziare che imperioso 
necessità- mettono degli ostacoli a fin che i loro dc-
siderii non sieno soddisfatti. 

„I]na lettera dell'- Imperatoi-o che ricevo in questo 
punto contiene esiirossioni toccanti, che saranno per 
quelli a oui' feonp adtìii;izi;atfa, • un sollievo ili loro 
dolore si vivamente sentito. 

Mio caro Maresciallo —: mi dice Sua Maestà — 
Io'nti 'rallegrava al pensiero di ritrovarmi quest'anno 
in mezzo a' miei soldati e di poter giudicare da 
me- stqsi^o delia solidità o del patriottismo di questa 
scolta truppa. Sventuratamente, liori'p'osso portarmi ai-
Campo di Chalons, Espriinete il mio doloro alle trup 
pe sotto i vostri ordini. Quantunque assente, il 
mio spirito è sempre in mezzo ad esso -ed io vi 
invio la lista dello ricompenso che voi distribuirete 
in mio nome. — 

nConformeraente agli ordini ricevutii o passerò do­
podomani, doménica dopo la cei-imonia'religiosa la ri­
vista d'onore di tutte le truppe riunite sul campo. Io 
Immetterò in nome di Sua Maestà agli ufficiali e 
soldati, • di cui mi diede i nomi, lo decorazioni, e le 
medaglie cho degnossi loro accordare. „ 

Dal Qiiart-ior-^Generalc, li 17 agosto 1866. 

La notizia data dalla GasgcKa della Croce che 
la pace tra la Baviera e la Prussia sia stata con­
chiusa, viene oggi smentita dalla Gaz.zctta del Nord 
alla quale non sappialno quanta fede prestarle. 

La Prussia, come bcneafterma il Diritto, lia fretta di 
coiichiudére la'pace con tutti, l'issa ha ceduto su molti 
punti e a molti parrà elio le sue splemlido vittorie 
avrebbero potuto giustificare piìi ampie preteso. Ma 
la Prus'sia non vuol Inettóre a repentaglio con -una 
sevcrchia'ostinaziono'i risultati ottenuti ; moralmente 
e materialmente essa ottiene incontestabilmente t'ali 
vantaggi che la sua potenza ne resta raddoppiata; 
essa conosce inóltre benissimo clu! lajìaee attualo non 
sarà che provvisoria, elio i suoi disegni più vasti 
non sono àbliandonali, ma soltanto diìferiti, e elio 
la- pace attuale gliene rende facile il compimento 

lntant(} il telegrafo.ci amiiiii/ia un nuovo solJe-
vami'u.io dei Polacchi. Millo di efsi esiliati a Irc-
lioutsc si ribellarono, e attaccati dalle truppe, ri-
piegiuono nelle forchlc. Lr]a insurrezione è scoi) 
piata il Sakumlfulc a motivo di-Jlii perccziono delle 
iinpostp: molti ui'ficiiili furono UCCÌM, la città vonne 
iii(!s>--a 11 fuoco. Ecco nuovi infelici condiniriati 
|;SgHr pHi'u il tìo del loro ardiiiionlo: si s,i pur trop-
);0 a chi; apjirodaiu) i moti parziali elio hauiio por 
princijno la dispoi'azione e per fino In ' uiortc 

0,!igi però r Invalido Liumn) anmiTizia che i po-
locelii insoiti J'uroru) raL'giunti e che' trciitiicinque 
t'ui'ono uccisi. IJ 'ordine adunque regna di nuovo a 
Irckouteo ooine altra volta regnò a Varsavia. 

In appendice al' bollettino della Giunta di 

Belluno pubblicato nel N%ro publichiamó 

1 seguente rapporto ufficiale: 

Bande Armato Vene te - Sezione Cadore 

/ . Battaglione 

11 Comandante del I. batttiglione Galoazzi, Imigi, 
si fa dovere di rassegnare a codesto Comando, ij[ 
rapporto sul l'atto d' armi del 14 agosto successo 
ai Treponti. 

Una colonna nemica forte di 1000 uomini cirea 
comandata dal tenente colonnello Mensdorf-Puilly, 
avanzatasi da Sappada, pernottava la sera del \'ò 
a S. Stefano di Comelico. Io mi trovava in Au-
ronzo col mio battaglione di 210 uomini, ed altri 
.105 del 3. battaglione comandato dal signor Vi-
torelli. 

Il paese di Auronzo non presentava posizionai 
di difesa; ed io prosi sull ' istante la risoluzioi»'):-' 
di attendere il nemico a Treponti nel casb --eSe-
volcsse avanzarsi. 

A talo scopo posi il mio centro nel punto dei 
Treponti distendendo lo ali, 1' una oltre 1' .Ansici, 
e r altra oltre il Pia,vc; e ponendo delle pattuglio 
in cima Gogna, che tenessero in osservazione tanto 
la strada di Comolico che quella di Auronzo, 'coj-
r ordino di sparare sul nemico in caso avanzasse, e 
ripiegasse sul centi'o. 

La notte passò tranquilla, e' la mattina (ìéT '14 
stava in osservazione per iscopriro la direzione, e 
le mosso dell' inimico. Seppi che sull' albeggiare 
da S. Stefano, sormontando il monte Picdo, era tli-
sceso in S. Caterina di Auronzo allo ore 6 '/a per 
sorprenderci, ed io stava nalla mia posizione già 
presa dei Trejionti, quando giunse il sergenl»! 
Bonaldi ed il sergente Tromba Cambruzzi, spediti 
dal comandaiito Guernieri per parlamontaro cól 
nemico, senza che io fossi prevenuto con ordine 
speciale a me diretto. 

Gli fu compagno il signor Vitoralli. Giuriti ailc 
8 Va in carrozza a circa 500 passi dall'avvangutlr-
dia aus-lrirtca che si avanzava da S. Caterina, il 
Bonaldi fece scendere il sergente suonando 1' invito 
a parlamento. Ma senza attendere od intenderà se­
gnali di tromba., od altro indizio di accettament», 
continuarono ad avanzarsi, e alla distanza di circa 
200 passi furono salutati a scariche di pelotone, 
per cui furono costretti a ritii'arsi. 

In previsione del caso io m ' o r a avanzato alla-
testa di .00 uomini ; e<l infatti il nemico a tut ta 
corsa incalzava il ]):u'lamontario, e da questo pun­
to, alle oro 0 pi'ociso il mio drappello apriva ; il 
fiioccj con a'nniirabilo sangue'freddo ritirandosi con 
preci, ione veramente militare al centro dei T r e ­
ponti base della mia difesa. 

Allo 0. ))h si npni'.so un fuoco vivissimo sull' àia 
destra e sinistra contro il noinico, il quale tenta­
va di guadiire i due tìniui, e circondarmi girando 
lo ali. Il fiKKo cominuì) licn nutrito, ed iriressant.-
lino alle ore 1 '/i. 

Durante il c-ombatliìin-iilo. e precisarnento ali.-
12 'l'ai ' " ^^'^^ *'^^'" ' ' ' '''''"l'T- ""mini diedi un ut.-
ni\]U) alla lia.joui'tlM, e rc^iiinsi il nemico circa un 
miglio did centro lino alle snpei'iori oiilliiu!; men­
tre la dcstrii coiiiniKlata dal bravo Viton'lli e sot­
totenente Ccllini, i! la sinistra dal soltotcneiit.-. 
l'iernasc(Uii s' utilizavano latcriilincntc a prolciJ-
gcre la carica, (iiuiito all'osteria ih'lla (iaja m'ac­
corsi d 'un agguato nemico; ripinKiii h'-nl amento al 
ci'nti'o ed il I'UOLO regolare del mio dncppello, e 
dello ali rese vano lo sforzo del nemico, cho nii 
caricava albi bajoiu'tla. 

Infratlan^o•arI•i^Llrou') i signori capitani ( juai-
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nieri e TÌTeroni, che presero suU' istante da va­
lore si parte al combattimento. 

Così procedevano le cose, continuando il fuoco 
ben nutrito da arabe le parti; quando alle ore 4Va 
arrivava il conte Antonio Cesa, presentandomi duo 
telegrami dei general Medici e Cosenz dell' ar­
mistizio conchiuso fra 1' Italia e 1' Austria, e mo­
strandomi l'assoluta necessità di cessare dal fuoco, 
e quindi di spiegare bandiera bianra per un se­
condo parlamento. A malincuore diedi ordine alle 
trombe di far cessare il fuoco, ma 1' accariinicnto 
era tale che io-dovetti pcreorrere la linea per otte-
nero r intento; 

L'inimico, vedendo spiegata bandiera bianca sul 
nostro centro fu pronto a faro altrettanto in vari 
punti, mentre la mattina avea accolto a fucilato il 
pavlamentario. 

Da questo punto cessa ogni mia ingerenza. 
Le pochissime armi del luogo si presentarono 

durante il combattimento e fu ammiral)ile lo slan^ 
ciò dalla popolazione sotto ogni rapporto. 

Le armi spedite da Belluno arrivai'ono troppo 
tqi'di e noi reduci dalla liattagha incontravamo 
molti drappelli accorrenti, e pieni di buon volere 

Nel combattimento sostenuto dalla mattina alla 
sera si ebbero a deplorare da parte nostra 4 morti, 
,4 furiti gravemente, ed alcuni altri leggermente 
<;«me dall' annesso elenco. 

li nemico perdette da circa 20 morti fra quali 
3 nobili ufficiali, e più S4 feriti. 

Il signor Professor dott. Natale Talamiur im­
provvisava sui caduti nella detta battaglia le 
seguenti nobili e generose parole: 

•j II Cadore aggiungeva ieri' altro un' altra pagi-
ifa, gloriosa ai fasti della patria istoria,; e i prodi 
siiòi figli, coi lóro fratelli, rinnovarono una gior-

'"hai'a del 48. ' 
. '\ li nemico si avanzava improviso per invadere 
• le' nostre terre ; ma stava a difesa il petto di 
tanta gioventù impaziente di misurarsi col nemico 
mfê fesin̂ o.' A,ll' '.annuncio della battaglia si scossero 
tutti gli animi, si eletrizzai-ono tutti i cuòri, o i 
,nòmo di Trcponti, dove restò fiaccata la baldan 
straniera, passerà alle future generazioni. La l'ro-
yidénza vegliava su no}, ed il Cadore fu salvo. 
. Però la gioja della vittoria fu contristata dalla 
perdita di quattro valenti caduti sul campo dell' o-
nore. Tutti, o tosto o tardi, dobbiamo pagare il tri­
buto alla natura ; ma nella dipartita connine il 
.lutto è domestico, e si chiude fra la ristretta cor 
ckia dei parenti ed amici ; ma quando si cade 
per la patria, il lutto è universale, ed il com­
pianto è della patria intiera, la quale ne registra 
il nome a guiderdone ed esempio, e ne addotta 
i superstiti. 
• In mezzo all' ambascia e pure un grande con 
forte alla famiglia, quello di averli oft'erti in olo-
•causto suir aitar della patria. Lode a chi dà le 
sostanze ; ma gloria imperitura a chi dà la vita ; 
che venerato, e santo è il sangue versato per la 
patiia: quel sangue circonda i loro nomi d' un' au-

.reola di luce immortale, quel sangue terge ogni 
.maccliia, e le nazioni non risorgono clic da un 
battesimo di sangue: il sangue del Verbo umauato 
ha lavato i peccati dell' uuiverso. 

Tra le quattro vittime, la terra del Tiziano 
conta tre dei suoi figli ; ma il generoso esem])io 
che ha dato, valga a mitigare il suo dolore. Un 
paese. non si avanza, e non si fa grande, che 
per la via dei sagrifici. Grande è chi nmove per 
la patria. Dio e prossimo, religione e patria, so­
no i perni dell' umanità, 

Questa pubblica testinioni.anza d' onore _ e di 
duolo, resa da tutto il Cadore ai prodi asthiti, er̂ ĵ ,̂̂  ^̂  ^ 
alle loro famiglie, eouimuove 1' anima, ed o"Oi"aljg^oiwas«mf«) 
il paese non meno che la vittoria. ' 

Un abuso vescovile. 

I nostri .lettori non avranno certamente dimenti­
cate le nobili parole, stampate or sono pochi gior­
ni nella Voce del Popolo, e dirette dal ptete De 
Zen ai villici ' di Mazer, (Trivigiano) neil' occasio­
ne in cui annunziava ad essi, il felice cambiamento 
dei loro destini. 

Ora con estrema sorpresa lilevammo da fonte 
sicura come quelle parole santamente cristiano e 
patriottiche fruttassero al loro autore il licenzia­
mento dal modesto posto di semplice cappellano 
da parte del vescovo della diocesi. 

Ciò significava togliere il pane e V onore ad un 
nomo onesto. 

Fare del sacerdote un paria tra i suoi confra­
telli. 

Noi denunziamo con indignazione questo inqua­
lificabile abuso di potere che mirava a colpire l'uo­
mo nel prete, clic " insultava^ ai principii nell'uomo, 
commesso da chi pochi giorni or sono faceva 
adesione all' Italia sfrontatamente nella persona di 
un Commissario del Ile. 

Noi stimavamo che 1' epoca in cui era possibile 
il Maledetto^, fosso chiusa per sempre. 

Toccava a Monsignore Zinelli di dimostrare che 
ci eravamo ingannati. 

L' uomo che per tanto tempo osò convertire la 
cattedra di S. Marco in una succursale della Poli-
zia Austriaca, la parola del Vangelo in furibonda 
diatriba, 1' uomo che ogni giorno inventava novelle 
higiurie da scagliare all' Italia ed alle generose 
aspirazioni dei suoi figli : quest' uomo non poteva 
mentire a so stesso, nò a' suoi principii. 

Or bene. 
La stampa indipendente ed onesta mancherebbe 

ai suoi doveri, .ove non lo citasse al Tribunale, 
della pubblica opinione. ^ 

IVOTIZIE POLITICHE 

Leggiamo, nel Corriere della Venezia di Pa­
dova in data 23 agosto: 

Secondo informazioni che noi dobbiamo ritenere 
per esatte, S.. M. il Ke si assenterebbe temporaria-
da l'adova per visitare quelle città del Veneto, che 
liberate dall' occupazione austriaca, tuttora deside­
ravano di èssere onorate della sua presenza. S. M 
il Re partirebbe da Padova il giorno sabhato p. v. 

Leggiamo nel Corriere di Vicenza del 21 
agosto: . . . 

Questa mattina sette gendarmi austriaci occupa­
rono il paese di Albaredo in distretto di Cologna. 

Leggesi nel Corriere di Venezia in data 22 
agosto : 

Con Decreti del Commissario del Re sono no-
minati in seguito alla votazione del Consiglio Co­
munale: a Podestà il sig. Gaetano Costantini; ad 
assessori: i signori Luigi Fogazzaro, Giuseppe Mo­
sconi, D.r Emilio Boschetti, e nob Giov. Giorgio 
Trissino. 

Ci si dico che l'onorevole Commissario del Re 
intenda visitare prossimamente tutti i Distretti della 
Provincia onde interpretarne i bisogni. 

Si legge nella Spina di Napoli: 
Fu ordinato nei cantieri austriaci la costruzione 

di quattro fregato corazzato e di parecchie conno 
uiere. 

Due delle prime porteranno il nome di Gustozza 
e " / 

potr 

Scrivono da Brescia, alla Lombardia in dak 
20 agosto: 

Oggi, alle ore undici antimeridiane, un telegram­
ma del Re fu recato a Garibaldi in cui lo si av; 
vei-te essersi conchiusa una convenzione di definitive 
componimento tra il Papa e l'Itah'a. 

Troviamo pure nello stesso giornale, in altro 
carteggio da Parigi: 

Fra, Firenze e Vienna le relazioni sembrano do­
ver entrare in una via del tutto pacifica. I due 
governi si sarebbero scambievolmente jiroposti di 
trattare ..per la paco indistintamente, in una.o in 
r altra delle due capitali. 

Leggesi nel Garibaldino di Firenze in data 
22 agosto. 

Domenica prossima si attiver;» il servizio' toie-
grafico privato negli uffici testò aperti dalla no­
stra Amministrazione nel Veneto ; Padova, Vicenza, 
Treviso, Udine, Bassano, Belluno, ecc. 

Si legge nella Gazzetta di Firenze: 

Ad alcuni medici italiani, prigionieri dell' Au­
stria, i quali ritornavano al nostro confine, S. E. 
il maresciallo Maroicic fece un discorso assai si­
gnificante. 

Dopo aver domandato ai medesimi se èrano ri­
masti contenti del trattamento ricevuto (che ve­
ramente non poteva esser migliore) aggiunse avere 
speranza che tra 1' Austria e 1' Italia d' ora in­
nanzi non avverrebbero piìi guerre. 

I confini naturali, diceva il generale, sono co­
se che non s' intendono. Per molto tempo an­
cora il diritto sarà nella forza. Procurino gì' Ita­
liani di esser forti, come si sono mostrati valorosi, 
sebbene la fortuna sia stata loro avversa, e L'i 
questiono dei confini naturali sarà eliminata. E 
1' Italia, se vuole, potrà esser forte, specialmente 
ora che acquista il quadrilatero, acquisto di cui 
gì' Italiani conosceranno il v'alore quando lo avran­
no in mano. 

II generale aggiunse altre parole di benevolenza 
verso l'Italia e li congedò. , • 

I medici hanno fatto un verbale di questo di­
scorso assai significante o lo hanno rimesso ad un 
nostro generale di divisione. 

I quattro Stati germanici, che il re di Prussia 
intende annettere ai suoi domini, danno assióine 
una superficie dì circa iiOO chilometri quadrati, 
con una popolazione di più che di 3,000,000 d'a­
bitanti. E più precisamente l'Annovep conta 1,820000 
abitanti; 1' Assia elettorale 7.5(5,000; il ducato di 
Nassau •43'0,(KX) e la città libera di Francoforte 
78,000. L' importanza principale di questa incor­
porazione non dipendo però tanto dal numero di 
abitanti di cui viene ad accrescersi il regno di 
l'russia, quanto dal congiungimento delie provincie 
centrali colle renane che erano prima intercettate 
dal Nassau e dall' Asaia-Cassch con Francofoi'te; 
mentre 1' acquisto dell' Annovcr, unito alla riunione 
dei ducati dell' Elba, rehde la Prussia padrona di 
tutte lo''costo tedesche del mar Baltico e di quasi 
tutte quelle dei maro del Nòrd. - ; 

Scrivono da Bergamo : 

In Bergamo la notizia di una .prossima jiact 
coir Austi-ia mosse gli spiriti dei pochi austria-
canti; Un Marchetti, fratello di un perlustratort 
di polizia che ora è nel Veneto, e la di lui mo­
glie fecero discorsacci iu derisione dei nostri pri­
gioni caduti iu mano del nemico. Un Sior Luige. 
jiortiore alla prefettura, esprimeva che se i tedeschi 

L' angelo delle battaglie porti sull' ale dei quat­
tro venti la polvere degli eroi caduti a generare 
altri martiri ed altri eroi. 

Paco agli estinti, e sensi di grazie e di ricono­
scenza, a nome di tutto il paese, ai generosi ac 
corsi da tante parti a difendere il Cadore, e col 
Cadore una delle porte d'Italia. 

Dott. NATALE TALÌMINI. 

Lissa (Se l'Austila fosse imbarazzata per battez- '̂ o^-ssei'O ntornaro fra noi, egli in quel giorno fa-
are le altre due potrebbe chiamarle gotioìM e'-cW ĉ l ' ' ' ! ' i ' ' - 'V '^Ti " ? ' " * ' • "̂  S ,i™ ^fv^^^^^ 

sono poi colpiti dalla minaccia della abolizione 
dei conventi, e siccome vedono necessario placart 

Scrivono da Parigi allo stesso giornale : 

Mi si assicura che la Prussia chiuderebbe la 
bocca alla Russia dandole il ducato di Posen. Se 
ciò è vero, il fatto è grave, poiché la Russia avreb-
be ottenuto delle concessioni quando non si dà 
nulla alla Francia, ed io non mi maraviglierei 
affatto, se ciò realizzandosi, non precipitasse lo risolu­
zioni del governo francese. 

1 ira divina da cui erodono parto il flagello, man­
dano a più non posso denaro a San Pietro perchè 
sorregga la pericolante nave o bottega che sia. 
Hanno sospeso tutte le funzioni di chiesa e le mu­
siche, diminuito possibilmente 1' elemosine ai po­
veri per mandare a San Pietro, che ò, dicono essi, 
meschino e bisognoso di tutto. Gli è poco tempo 
che una pia commissione composta di monsignor 
Chiovone e dello sigroro Lochis e Filomena Mede-
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lago fu a Ronja a versare. M.rj^CoUa dell' obolo 
nello scrigno, ;lijbn:-ài .Sab' Piptrof ina del suo suc­
cessore ; ed ori 8Ì-af)pr^sta', a/rinnovare il santo 
pellegrinaggio." 

Si legge neir Italie: 

V Austria sembrerebbe entrata in una via di 
conciliazione sincera, e sembra voler il'ora innanzi 
vivere in buona intelligenza con 1' Italia. 

EJIIGHAZIONE ITALLiNA. , 

Ecco il numero degli K.'iliani stabiliti nei diversi 
paesi del mondo. In Fi'aiicia ' 76,500 ; in Algeria 
7,400 ; in Inghilterra 4,500 ; in Isvizzeva 13,809 ; 
in Egitto 15,060; a Tunisi G,000 ; agli Stati Uniti 
40,0(X); al Brasile 18,000; a Buenos-Eyres 10,000; 
il llosario di Santafè 10,000; al Perù 8,000; 
.totale 100,000. Gli abitanti della Liguria e i Co­
maschi sono quelli che forniscono il jiiìi gran con-
tiiigènteall' emigrazione italiana. Si è osservato che 
molto differenti dagli emigrali tedeschi e irlandesi, 
che abbandonano la loro patria senza pensare al 
ritorno, gì' italiani vanno a cercare fortuna altrove, 
con la speranza di ritornare nel loro paese natale. 

città si fanno iiiiaifatori d' una società Ai vmtuò 
soccorso ; e mentre invitano tutti-...gli Artisti ed 0-
petai a volersi aid essa ascriverò, rivolgimo una 
prcgliiora a tutti gli uomini di cuore o d'ingegno 
ed a quanti hanno amoro per la libertà, per il 
progresso, e per il miglioramento della classe la­
voratrice, affinchè vogliano tutti concorrerò con l'o­
pera e col consiglio alla fondazione di sì nobile e 
sì filantropico istituto. 

Eccovi intanto, o cittadini Udinesi, le basi prin-
cipiili della Società : 

• 1 . 

Tutti i cittadini, dagli anni 10 agli 4;0, possono 
osservi inscritti, pui'chò siano sani, col pagamento 
del diritto di ammessiono di ital. lire 2, e coli' ob­
bligo di un contributo mensile di ital. lire l.ìlO 
pagabili anche a rate settimanali. Quelli che ol­
trepassano r età di anni 40 potranno pure esservi 
ammessi, mediante il pagamento di una tassa pro­
porzionale di ammessione da determinarsi. 

' 2 . 
Non sono accolti nella Società coloro che furo-

condannati per furto, truffa od attentato ai 

NOTIZIE LOCALI 
Cittadini, Oiìcrai ed Artisti di Udine, 

Lo Statuto del Eegno d' Italia proclama il di 
rritto di associazione, ed è sotto la tutlila • dello 
Statuto e per goderne i suoi benèfici ofl'otti che i 
sottoscritti.idearono di promuovere in Udine uni 

i Soclctil di, 91[ntuo. Spccorso ed Istruzione di 
Oi>cri>i imitando 1'' esempio di siltre copisene città 
italiane. Nel Piemonte prima, poscia in Lombardia, 
nelle llomagne, in Toscana e nello provincie Na­
poletane appei\a spuntarono i primi raggi di li­
bertà, sorsero come per incanto coteste associazio-
Ei ' popolari, le quali ovunque produssero ottimi ri 
sultati. ;•••••'• 

La società di Udine come le altre consorelle 
avrà per iscopo la fi'atdluiua ed il mutuo soccorso 
degli operai tra di loro, ,e tenderà a projuuovenie 
r ìstniiglone la moralità ed il benessere, e per con-
seguenzai coopererà effioatemento al he^i puhUicQ. 

E dimostrato coli' evidenza dei fatti che la pre 
videnga individuale incoraggiata, vai meglio ihì-
Yassfstensa sociale e dell' u^io protetto. 

Le Associazioni operaie hanno por principio il 
lavoro, il risparmio la" temperanza, e per termine 
la henejici^ma. 

Ed i ricchi, potendo far parto di esso quali 
Soci onorari, hanno mezzo di esercitare in qTicsta 
maniera verso i loro simili la carità cipile, ben di-

• versa dall' umiliante elemosina che spegne il senti-
timcnto' della dignità ed incoraggisce VJnerzia e la 
dissipatone. 

11 salario su cui 1' operaio può conture con cer­
tezza ogni giorno, (dice un grande economista) ò 

'per verità un gran bene; imi quando \WY impre­
veduti casi, per rovesci indii.'ìtriali, o semplicemen­
te per malattia le braccia ^fmo cof^-ette a cessare 
dal lavbro, cessa altresì il salario, od allora 1' ope­
raio dovrà sopeiidere il necessario alimento a so, 
alla moglie; ai figli ? N(m e' ò per lui che un com­
penso, risparmiare nei giorni di lavoro, di che sod­
disfare ai bisogni dei giorni di vecchiezza e di in­
fermità E quello che non può farsi àaWindividuo, 
diviene più praticabile por le moliitudini. Di qui 
le Associazioni di mutuo soccorso, aiumirabilo istitu­
zione nata dalle viscm-e dell' umanità molto tempo 
•prima che si conoscesse il nome di Socialismo. Co-
teste istituzioni hanno arrecato un bene grandis­
simo in tutti (luoi luoghi in cui esistono. I soci vi 
ei sentono sostenuti dal sentimento della sicurezza 
cho è dei più ]n-cziosi, dei piìi consolanti. Di più 
sentono tutti la reciproca loro dipendenza, 1' uti­
lità di cho gli uni sono agli altri; intendono 
quanto il bene ed il male d' ogni uomo, d' ogni 
professione, divengano il bene ed il m.ale comune, 
Finalmente sono chiamati ad esercitare gli uni su­
gli altriuna vigilante sopraveghanza cotanto atta ad 
ispirare non solo il rispetto di sé stesso, quanto 
ancora il sentimento della comune dignità questo 
primo e difficile gradino di ogni incivilimento. 

I sottoscritti pertanto, penetrati da questa veri-
tà e nella fiducia di far opera utile alla nostra 

buoni costumi, 0 che 
laboriosa od onorata. 

non conducono una vita 

3. 
Il socio, dopo sci mesi dalla data di sua am­

messione nella società, in caso di mstlattia avrà 
diritto ad un sussidio di ital. lire 1.50 al gionio 
ed alla cura gratuita del medico-chirurgo. 

4. 
Allorquando, dopo dieci anni dall' ammissione, 

il socio divenisse intthile al lavoro per vccckiesza 
0 per infermità, potrà conseguire una jrje«s('0MC 
vitalizia sul fondo- di riserva. 

5. 
La società terrà aperto sale di lettura, nel lo­

cale ove stabilirà, la sua sede, ponendo a disposi­
zione dei soci i giornali più intorossanti. 

• 6. 
Quando la società sia in esercizio, ed abbia rag­

giunto un discreto numero di soci, penserà a co­
stituire, i magazzini sociali per la distribuziose dei 
generi- di prima necessità, come pane, farine, riso, 
paste, vino ecc., al prezzo-uli costo .all' ingrosso, con 
grande vantaggio degli assocciati e delle loro fa­
miglie. 

7. 
L'Amministrazione e la Direzione della Società 

sarà affidata ai .Soci stessi eiTettivi, eletti annual­
mente per libero suffragio. 

8. 
Possono far parte della società come -soci onorari 

tutti i cittadini i quali prendono interessamento 
alla condizione degli operai. 

9. 
La società si dichiarerà costituita tosto che avrà 

raggiunto il numero di 300 inscritti. 
10. 

IJC inscrizioni sono aperto a-cominciare dal gior­
no della pubblicazione del presente programma e 
si ricevono presso la sede provvisoria della società 
in via Fillippini N. 2423 rosso, l piano, dalle ore 
11 ant. alle 2 pom. 

Udine, addì 23 agosto 180G. 

I Soci promotori. 

(ìulntluo Solili Deputato — Antonio Fasser, 
Fabbro ferraio —̂  Marco liurdtisco, Pittore indora­
tore — Antonio- Zànte, Fabbr. di Carrozze — Poli 
Gio liatt. Fonditore di Campane, — Giovanni Peri' 
ni, Ottonaio — Giuseppe Pianta, • Fabbro ferraio 
MassintHiano Amadio, Pittóre —'• Nkòlh'' Sanii. 0-
rcfice — Carlo Mondini, Ottonajo — Antonio Pic­
co, Pittore, — Andrea Missio, Calzolaio — Gio. 
B'att. Jnnchi, Calzolajo — Antonio Fanna, Cappel­
laio — Barei Luigi, Libraio — Luigi Conti, Cesel­
latore — Lorenzo Bcrton, • Talegname — Giuseppe 
Janclii, Parrucchiere — Ferdinando Sinwni, Pittore 
Luigi del Torre, Tapczziere — Menis Giovanni, 
Muratore — Antonio Nardini, Imprenditore — llai-
mondo Padoani, Macellaio — Gio. Jiutt. Ciandetti, 
Sarto — Pietro Coccolo, Sarto — Antonio Schiavi, 
liilanciaio — Giuseppe Kaiser, Fahb. Velluti — Ja­
cob e Colmegna, Tipografi — Leandro Franzólinir 
Armaiuolo — Mondini e liertuzzi, Lav, in Mcmno. 
— Miicclli doti. 31ichielc, Medico — Carlo PlazzO' 
gnu. Caffettiere •— Ermenegildo Bizzi Caffettiere — 
Francesco Cattane, Intagliatm-e. 

Teatro Mncrra» ~ Domani sera 25 ag:osto, 
grande Concerta vocale cti istrumentale, eseguito 
dagli artisti signorina Mter, prima dornaéoprano; 
signorina Pagani, prima, clonfia mezzcJys'CJ'raiu) ; 
.signor Simonctti, tenore; signor Terrmfj'btiritono. 
— A rendere- più brillante il, serale tratt^iùlnento, 
Itt' banda del 1." r. regiinento d«à granatieri, igen­
tilmente accoi'data dal suo ComandaBtey,;e8eguirH 
dei sccKi pezzi laausicali, fra i quali il nuftvifiSiin<i 
intitolato: La marcia.a Vmn'zia; musica.eispwssa.-
monte scritta dal nostro valente concittftdiiid>.,'Mae-
st?o Virginio Marchi, — Questo è quanto; offrono 
gli wmili artisti nella speranza d'.essere onorati.-. 

A>TÌ.w, H sig. Valentino ilornzzx HCgoziante .tli 
Chincaglierie in Contrada del Monte avverto il ri-
sp(!ttabile puljl.ilicor che fra qualche giorno, ricevei à 
tutti gli oggetti occorrenti per 1' ai'mamento della 
guardia nazionale. I prezzi clte verranno praticati 
saranno sti'aordinariamcnte medici. 

— Prosi» il sig. Paolo Gambierasi troransi- an­
cora vendibili alcune copie del N. 1& dell?, Ym: 
del Popolo contenente il discorso indirizzata^ dall'A­
bate Ferdinando De Zen.asuoi terrezzani di Maser. 

Preglilent. — Domandiamo al nostro Municìpio 
cho voglia se non impedire almeno limitare jj nu­
mero dei vagabondi che, con arpe od organetti 
vallino- straziando lo orecchie del prossimo, à .tutte 
le ore ed in tutti i luoghi nella nostra città-' ' 

Da foiìte autorevolissima veniamo a 
rilevare che V Austria e ]' Italia proce­
dono concordemente essendo appianate 
pressoché tutte Je difficoltà. ì prelimi­
nari di pace saranno quanto prima sot­
toscritti. S. M. Vittorio Emanuele, ap* 
pena ne sarà seguita la sottoscriziohe 
onorerà di sua augusta presenza la no­
stra città, dove alternando il sdggiopno 
colla sorella Treviso attenderà cì>o siìlla 
torre di S. Marco sventoli la bandiera d'I­
talia, per recare un saluto da tanto a-
speltato alla regina dell' Adriatico^ . 

Ptc 

sua iute 

C O M U N I G A T O 7 •• '- . 

ali pubblichiamo senza commenti ' e nella 
!;i;ità il segueiile indicizzo, coperto' da. 

(liìi ecntinaja dì fitnie. . . _, -,, 

All' onorevole Signore-
I)ott. Giujjei)De Martina cessante Podestà 

di Udine- • 

I sottoscritti apprezzando altamente-' 1' ottimo 
cuore e le oneste intenzioni di V. S'. maTiifeétftti 
nel tempo che Ella fu a capo del Municipio 'di 
Udine, come pure in ogni pubblico incarico soste-
jniito vogliono esternarle i propri sentimenti- di 
gr.atitndine. 

V. S. ricevette un difficile peso quando' le -si 
.addossò la reggenza del Comune in circostanze 
cotanto gravi ; ma Ella vi si sobbarcò coìùe al 
•più grato dei doveri, per corrispondere alla-'fidu-
cia in Lei riposta dal Comunale Consiglio e -dalla 
Città. '; \ 

E se oggi, felicemente mutato 1' ordine politico 
delle cose, V. S. con generale rincrescimento per 
sentimento di soverchia modestia rientra nel];i, 
vita privata, sappia che gli onesti cittadini 'lo 
serberanno ognora quella stima che lo è- dovuta 
per la integrità del carattere, e somma gratitudine 
per lo molte cure a loro vantaggio sostenute. 

Tali sentimenti V. S. accolga con 1- usata be­
nevolenza. 

Udine, il 20 agosto. WlSÙ.. 

*) Per gli artìcoli accolti sotto questa rubrica, la 
Redazione non si asstmio nessuìia. responsabilità se 
non quella voluta dalla Legge. 



LA V0CÉS''4&lI fÓtOLO 

Seguilo della legge emaniilà 'Puliti 'Soppres­
sione degli ordini religiosi.'(V. N. 20!) 

4. Abbazie, benefizi' canonicali <s semplici,• opere 
di esercizi, spirituali, santuari e qualunque altro 
ntiueùaio o Sitabiliinonto di natura ecclesiustica od 
.nSkviente al • culto non coriipres.o nei paragrafi 
:irtKìedenti sopra il reddito nétto di qualunquo ape-: 
l'io 0 Jjrovi'snionisa, eccedente lo lii'c KK)Ù, nella 
proporaioue indicata al N. 1 di questo articolo. 

l'or lu llqiiiduzioue, lo stabilimento e la riscos-
•-'ìuno della quota di concorso saranno seguito le 
basi, imodt e le'norme delle leggi e dei rogola-
irtcnti relativi alla tassa di manomorta. Oltre le de­
duzioni ivi ' detcrminate, non so ne ammetterà altra 
(');«.qaolla della tassa di miinomorta. 

Art. ii2. I boni immobili che gli enti morali ri-
(.•oiiosciuti dalla presente legge potranno acquistare 
-QCondQ lo'norme della leggo 5 giugno 1850, N, 
I0;i7, o per esazione di oroditi nei casi di espro-ì 
pria2Ìone forzata, e quelli che cessassero di essortì 
deatiuati a taluno degli usi contemplati nell' arti-
ooio 28, 'saranno convertiti in rendita pubblica a 
uoroia dell' articolo 11. 

"Art. 3;j. Sarà provveduto dal Governo alla don 
•.•i«vazipi»e degli odifizi colle loro adiacenze, biblio 
leche, ài-chivi, oggetti di arte, strumenti icientilìci 
(1 siihili dello Badie di Montecassino, della Cai a dei 
rii'^tiiii, di'San Martino della Scala, di Monteroale; 
della Cèrt'ósa presso Pavia e di altri simili stabili-

detta legge decorrerà dalla pubblicazione dèlia pre-i 
sento. ' ' • • • 1 • 
• Saranno però tenuti detti impiegati a- prestare 

servizio presso gli uffi'/i,' ai quaji fossero.' applicati 
dal Governo,-sotto pena della ^perdita della, qualità 
d'impiegati fi dello stipendio. 

Finche dura la loro applicazione a qualche uffi­
zio percoiìiranno il loro' stipendiò attuale. 

Art. (}8. Sono mantenuti nella antiche provint'ie 
la legge 2f) maggio 18Só, u. 878, nello Marche il 
decreto 3 gennaio I8(il, num. 705, noli' Umbria 
il decreto i l dicembre 1860 mira. 168, e nelle 
provinole napolitane il decreto 17 febbraio 1801, 
nelle disposizioni che non sono contrarie alla pre­
sente legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccòlta uffì̂  
ciale dello leggi e dei decreti del Regno d' Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 7 luglio 186C. 

EUCfLNlO DI SAVOIA 
BOBOàTM — Sci.VLOU 

Tiihclia Airoiisìoni vitalizie, articolo S.) 

presso 
laouti" éccleéiàstici distinti 
importanza e pel complesso 
Ijlterari. .•,. 

La spesa relativa sarà a 

,̂ VKt-.34.„. IJO ,(lisposiziqni 

por la monuraontalè 
dei tesori artistici e 

carico del foi do del 

Età fino a aO 
Da 30 a ììó 
Da 35 a 40 
Da 40 a 4.5 
Uà 4b a 50 

d'eli; , ,^Vrt;,34.. Lo ,iiisposiziqni_ aeiia legge '10'agosto 
LW2;'1Nf''7y:^), -coritiniiéraìiu'o (ld"ésser'é'è'sèSuile 

'jjjltìt;p'|*^^lnoiéj,sÌDÌliane.;.'liO.relative operasigpì'di 
..itî i|tijM|JOi* |iu;»nno' 'proseguite nell' interesse.ed 

va' cèmrànto'dci 'demaaio. " ' ' ' 
• . 'Ar^."^.»iA*clàii'éìii)'doinuiitìe'cdKei)sfeo!ilr (jtìiàato 
•(Ì9Ua,';Ì^\Ì(b^;;5%-itta5^;.e •c'orrÌ8lJOivî ehtô âij,,Ĵ 55ii-
, (jplJe.SQrpqia'iipui rpliàvo'so soppress'e dàlia pireson-
'Cé 'ó aalfó''Wèl;ì pre'ceSéh'ti 'nel cotnune""'meafeVì'Mo 
dtfdoBS '^ì!'oiieri e ' ie.paspività'gj''avitapti,8jijla 

(..jxja^tft-atps^a. jI;,,qomutti sar̂ .n îio obblighiti, sotto 
vèùa tìi'jdèca''ueozà'"iu4'dvóro'd'4i! jfó'tlt̂ .dpe'i' il 'cdièó, 

'ii.d''finjÌJègai4''11: quarto BiiìiaeXtò itxbpb'ite di'tiab'r 
-bU?a[;«itJlltài;o kftepialmputjtì-ueUa, pubblica i6tc^zioiwi. 
.1 Quĵ t̂oj aiiarty .sarà (̂Mto, ai, Comuni ,a misfjr|i 
villi, ^estiu^uond'ósl Ve'pens'iqrii, "e lÀgitto' il''deWto' 
che il't'òhyo 'àbi c\iÌt'd-a*eijiJe,contrti;tto(ài téÉri:|ìtu 
dell' art. 7, si andrà verificando un avanzo dellts 
leudite del ioudo stesso destinalo al pagamento 
delle pensioni '̂ i religiosi. 

Ai Comuni di Sicilia sarà dato questo quarto 
dai pùmo geuuaio 18t)7 coli' obbligo però di pa-
gajre il quarto delle pensioni dovute ai religiosi 
dell' isola, e colla devoluzione a vantaggio dei Co,-
muni stesai di quanto risulterà per la cessazione 
delle pensioni. 

L'è 'ìl'tre tre parli dell' avanzo che si andrà verif?-
cando nello, l'eudite del fondo per il culto collp 
estinguerai delle pensioni, e dopo pagato il dobil̂ ii. 
(h.̂  fosse stato contratto ai termini dell' art. 'I, 
fsni-aiino devolute allo Stato. 

Dalla concessione del quarto saranno eccettuato 
le rendito,delle ca?e religiose contemplato nuli' art. 
33, i ài cui edifizi devono essere conservati a spé 

, «a dpi fondo ,per il culto- . 
.Art. 36. Rimangono . estiiili 1 crediti apparto, 

neuti, allo coi-porazioni religioso soppresse, che ven-
SQ» .pQstj a carico dello Stato in disgravio dei 
C(jjau,ni siciliani, "col dpcrftto pr'ddittatoriale 17 otto­
bre 1860,'richiamato'colRoaile decreto del 2ff aprile 
1863, u. 1223. 

Quoati crediti non saranno computati in ogni 
ca<jo di devoluzione o di riparto che sia stabilito 
da ;que8ta legge. 

,Art.,.'ì7. La Cassa ecclo.̂ i.'i-̂ jtica vorrà soppressa 
all^.pubblica'/.ione di questa legge. 

Ql'-.itnpiegati addetti alla medesima consorveran-
uo ,i tliritti loro attribuiti dallo leggi d' istituzione 
della Cassa ecclesiastica, e godranno, a carico dd 
t'ondo per il culto, dello disposizioni transitorio con­
tenute negli articoli 13, 14 e 16 della legge sullo 
dispoiiibilità ed aspettative dell' 11 ottobre 180.3, 
num. 1500. 

L' anno di fàVore'ftidìcato nell' articolo IS di 

Da 50 
.Da 55 
Da 60 
Da 65 
Da 70 
Da 75 

i)t) 
60 
65 
70 
7r> 
80 

6 — 
6 V, 
7 
7 V, 
8 V, 
,9 % 

10 V, 
la V, 
\^ 
22 — 
28 — 

lo 

Visto d^ órdine di S. A. B. 

Il ministro COBQ.\TTI 

Dfil sottoscritto li vende por italiane lire S 
r Album dcllii Guerra illustrato. 

1,0, Perseveranza . . per soldi 5 al numero. 
Il Sole -• 4 
1/ Opinione . . . . , 2 
Il Hamìo , 2 
I! Diritto . . . . , , 2 
Il Corriere Italiuno . n 2 
Il Punitolo . . . . , r, 2 
La Gaz'/ictta del Popolo „ , 2 
Plsso tiene inoltre un forte deposito- della Teoria. 

Militare per la Guardia Nazionale, nonché tuttft 
le Opero Lesî nli occorrenti per l'inaugurato- nuovo 
Governo, od è 1' unico incaricato por ricevere gli 
abbóiminenti alla Crazzettd ITtìiciiaie del Kcgno. 

P. GÀMBIEKA8L 

LA 

VOCE DEL POPOLÒ 
GIORNALE POLITICO 

esce lutti i fjiorni (nono il giovedì e la d'omenieu 

Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Lir« 
italiane 6.20 per la città e 7 per la provincia ed 
interno, si acccittanò dal Signor P.àolo Gambierasi 
in Borgo San Tommaso ed all' Ufficio di Redasfion» 
sito in Morcatovecchio presso la tipografia Seitz, 
N. 933 I piano. ' ' ' , 

L' Aniii i inistmlonc. 

(infornale lIln.strat(}i'idRlIc famiglie 

più ricco di di.segiiie il più elegante 'Unliii 

JÌ pubblicato il fascicolo di agoslo 

ILLUSTBAZIONI CONTEKUTB NEI MEDESIMO: 

Figurino cnlorato dulie iiindu - Disegno colorato per riciiino 
tiippeizcrlii. - Tavola (li ricumi ; a giiipur». - D'm-gno pur 

Album. - Alfiilicto. - Griiiule tavola ili ricami. - Mclucliu (jcile 
romanzi! per pii-inoforti.'. 

PREZZI D' ABRONAMENTO 
franco di porto hi tutto il Regno : 

Un anno I,. (3 — Un snuiiiHlre B.SO — Uri trimosilre 4. 

Chi si abbona per un unno rii:cvc in dono un elegante ri-
(.'.•(«(« esi'gaHo tn Imiti u set:ì tuì nincA'ticcìo-

,\l<indarc' I' imporlo d' iibbiin.iiuunlo o in vaglia politale o in 
linippo, a Hiei/o diligeiua, franici di porto, alla direzione ilei 
U,\Z.4ll, via S. Pietro all'Orlo, l-", Milano. —Chi dusicli-ra 
mi numero di sagĵ io .spedisci !.. I.SO in vaglia oin (raneolioll.i 

SU quaiùnque siasi uialaltia 

La Sonnaihbula signora Anna d'Amico, essendo 
una delle più rinomate e conosciute in Italia e 
all' estero per le tante guarigioni operate, inHÌeme 
al suo consorte, si fa un dovere di avvisare che, 
inviandole una lettera franca con duo capelli e 
sintomi della persona ammalata ed un vaglia di 
L- 3 e cent. 20, nel riscontro riceveranno il con­
sulto, della mattina e, le loro c.un: 

liC lettere devono dirigersi al prof. Pietro d' A-
inl<?0, niagnutiz^iatoi-c in Bologna, via Venezia 
N. 1748. In mancanza di vaglia postalo d' Italia, 
i signori dell' Estero potranno spedire Lire i iu 
francobolli» 

L̂  nmmk m L mmiii 
IN UDINE 

VITTORIO "iMtlElE ir. 
Trovandosi bene provveduta del migliori uitdiciaali ai 

nazionali die esteri app^o^ali da varie ai'cadi'Miie di medieiiia, 
comi! pure di Istruiiienli eliirurgicj dWlc pii'i riiiomala. Tul)-
brirlie in Europa, promette ogni possibile l.iL'ilitailune uelt» 
\endila dei niedesinii. 

Tiene pure lo Eilr.dln di T.iinarindo Ucera, « aU usa prf 
p.irnt» nell'I propria farniiieiu con ifllro inetoclo, l.e polveri spu-
niunli fieinpiici pelle bibite^azose estemporanee a preft, ridulli. 

PiHiusi anche nell'ali i ile siagìohe In .relazione diretta coi 
fornitori d' «eque iniiierali, di Hecoaro, -ro/du';Ho, Jìtim-
riuiii, CuttUliaii:; Franco, Ca)iHcllo, Staro, Saliajodico \li 
Salra, lirancn JoUico del liugaztini, di yichy, Seiiilil:, 
delle (Il /Jiii'iuia, dì Oieìchcìnbcrft, di Si'llers^ ece., s' iiiipe-
Sina lU'ila giornaliera fornitura si dei fanglii lennali d' Atiaiia 
e:ie del bagni a doinicllìn dei chimici rarinaeistl FracclliA di 
Tre\tso e Mauro di l>ado^a. 

IJmvn drposiliirin del Sirnppii conoenlrato di Salsapariglit 
eoiiipoilo, di Quelainè fariiiac» eliiinicn di l.iolic, ricoiiosciul» 
fiel riiigtiore di-'purarno del sangue ed approvato (ialte medi­
che faì'ull.'i (li lancia e P.ivia peli» cura riidie.jle delie inalat­
ilo secreti!, recftili ed inveler.ile. Questo rimedio iiHniJI vim-
liiggin d' essere menu cnilusu dei iloolt. ed aitilo in ogni 
stagione .lenza ricorrere all' uso dei ileeelll 

Eiiiini'iileiiienle efiie.ice è 1' iniezione del' Quel 'artico e «i-
enro rimedio per guarire le lllenoree, I Bui-i liliincliij'd.i pre­
ferirsi ai preparali di Copaine o Cubebe. ' . 

Glande e unico dciiosilo di tulle le qttul (ii i!'(>l|o di .Mer-
hitio semplice ni >erravallo di Trieslf, di.Af'mgh. llaggh, 
l.augton, ecc. ecc. con Prolojoduro di ferro di. l'IàWri i; ««jr» 
di l'iiilijvii, ;sanetli e Scrravallo-di Triesti-, ZarièHi'-di Mil-ana, 
l'unlhlti (li Udine, Olio di Sfiiiatlo cim e senza-ferro. -

Trovasi in questa larmacia, il deposito delle eccellenti »• gu-
ranlite sanguclle di «. li. l'el (>ià di Treiiso, re puh eri di 
Siidlilz Unii gcunine di Vienna cóiiic rÌJiCOnlr;isi ifcigli avvili 
del proprio inieulorc nei più .-iceredilali glornaU. 

tnline primeggiano le e.il/e'eliisliche di siil.i. Ilio e colane 
per wirici, cnluri', ipogaslrlchc, eli.-i»p»"i|'« i'cr eli-sleri per 
iniezioni, lelescopi di cedro e di ' eliano, sijeciituìn oo.fyiiiite 
sticcliij l.-iKe, coperte, pe«'iri, siriiiglic in^tói « fraiice.'si, pol-
\eri/zalori (t'acqua. ini»ur.igoecie liieehicriiii pel b.igno d'occhi, 
scbiizelti di inel.dio u erislallo, siringhe per- applicare le san­
guette, cimi, di 40 grandezze con male di nuoMi invenzione 
e di ii-irii prezzi. 

r.Sja assume comniissioni a niniliihc condizii/rii. e '̂ impe­
gna pel ritiro di qnaluni|uc allio [armato nuneaule nel su» 
deposilo. 

Dirdtoi-c, a\v, MA-'riiJH£.iAxo V.w.vA.'Oifr. 
Utrcntc rcsponsabih-, Ayrasiù Ci.'.viiso. 

Udine. — Tipograiìa di Giusepjjc Soitz. 
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